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Per lo svi! 

NELLA “SUPERBA, SI VALORIZZERANNO LE BELLEZZE ITALICHE 

Spedizione in abb. postale gruppo Il. 

icremento del Turismo nazionale 
gli esperti friulani sono presenti a Genova 

con proposte concrete per la sua rinascita 
M primo Congresso del Turi- 

smo che si svolgerà a Genova in 
Questi prossimi giorni di mag- 
gio, vedrà finalmente riunia in 
una atmosfera di fraterna colla- 
borazione i maggiori esponenti 
dell'economia italiana assieme a- 
gli esperti più acuti del turismo 
nazionale, 
La provincia di Udine sarà de- 

gnamente rappresentata dal pro- 
fessor Pietra, pres. della Camera 
di Commercio, dal sig. Siniga- 
glia per la Federazione Italiana 
Pubblici Esercizi, dal rag. Spe- 
ranza, Commissario dell’ Ente 
provinciale del turismo assieme 
al segretario dell'Ente stesso sig. 
Meneghini, 

Siamo lieti oggi di riportare 
;Una equilibrata, interessante re- 
azione che il signor Giustino Si- 

Nigaglia si propone di esporre in 
Seno al Congresso, nel lodevole 
intento di apportare nel campo 
Nazionale la valida voce del Friu- 
li patriottico e lavoratore. 
———— 

Con l'augurio che il mondo € 
Europa ‘in particolare, possa 

trovare al più presto il suo asse- 
Stamento politico ed economico, 
tl problema del turismo va posto 

all'ordine del giorno con caratie- 
re d'urgenza in Italia, 

Da parte di tutti si parla della 
necessità della ricostruzione, ne- 
cessità da tutti logicamente av- 
vertita, mà mentre da taluni se 
ne parla facendo proposte e ma- 
nifestando idee, da parte di altri 
se ne parla facendone solo una 
colpa della sua lenta attuazione, 
alio scarso interessamento ed in- 
tervento delle classi più abbien- 
ti, cui si vorrebbero imporre 
maggiori sacrifici finanziari per 
giungere ad una effettwa e con- 
clusiva attuazione. 
_Ma il problema della ricostru- 

zione unito a quello del riassetto 
economico del nostro Paese, non 

è un problema di classi, ma un 
problema che investe ed ‘interes 
sa tutta la Nazione. 

E per giungere ad effetti con- 
creti necessitano mezzi, molti 
mezzi, che le attuali condi 
zioni economiche del. nostro 
Paese, non, saranno mai în grado 
di fornire in misura adeguata per 
pervenire a un felice compimen- 
to. E° riconosciuto da tutti che in 
questo compito è per noi indi- 
spensabile l’aiuto del capitale e- 
stero. 

lla ricchezza del nostro Paese 
In questo quadro si innesta 

come problema di primaria 1m- 
portanza il problema del turi- 
smo, considerato a ragione una 
delle pùù importanti e vitali ri- 
sorse, una delle più proficue fon- 
ti di ricchezza del nostro Pae»c. 

Su questa strada è necessario 
Mettersi al più presto per tro- 
varsi preparati allorchè le cor- 
lenti del turismo inizieranno la 
È 0 ripresa, correnti che hanno 
©mpre affluito con istintiva sim- 

Patia verso il nostro Paese, tan- 
‘0 dotato di naturali attrattive. 

Per questo è da augurarsi che 
dal prossimo primo Congresso 
del Tunismo di Genova, ‘escano 
idee e proposte e soprattutto de- 
cisioni atte a dare il massimo îm- 
bulso per una pronta ripresa ed 
“Un rapido incremento delle atti- 
Uta turistiche e delle relative.in- 
‘Spensabili attrezzature, cui le 

Autorità di ogni genere dovran- 
€ gigi dare tutto il 

To consenso ed il loro appog- 
Wo e tutte le agevolazioni. f 

Il problema fondamentale 
velbrende un complesso di di- 
Mi problemi, in quanto il turi- 
mo non si accontenta delle bel- 
“ze naturali, ma intende trova- 

si ue: usufruire di tutti quei con- 
di che rendano il più possibile 

; pria suo peo, 
paganda, ‘il migliora- mento! delle viabilità © dei tra. 

Sporti sono essenziali e così pure 
n° perfetta attrezzatura dei lo- 
cali. i 

Purtroppo gli alberghi ed i 
Pubblici esercizi a causa della 
Querra e delle requisizioni di 
bite De di ogni Nazione hanno su- 
da danni enormi che le aziende 

So.e non possono riparare. Per 
Questo sarebbe auspicabile che il 
mistero delle Finanze e del Te- 

0 desse corso con la maggio- 
Sollecitudine alla valutazione 

re 

ed al pagamento dei danni di 
querra delle aziende ‘în parola, 
nonchè alla determinazione ed a’ 
la liquidazione dei danni di occu- 
pazione militare alleata. da par- 
te del Genio Militare, ed alla co- 
stituzione di adeguati fondi spe- 
Ciali di sovvenzionamento. 
Provvedimenti tutti che po- 

trebbero essere accompagnati da 
disposizioni che ‘impongono l’in- 
vestimento dei relativi mezzi nel 
riassetto e nell’incremento delle 
attrezzature. | 

Purtroppo si è invece dovuto 
constatare come nel periodo suc- 
‘cessivo alla liberazione, il Gover- 
no sia andato accumulando prov- 
vedimenti di pura natura dema- 
gogica, atti a porre ostacoli al 
suindicato problema della rico- 
struzione alberghiera. Si è impa- 
sto l’avocazione dei profitti con- 
seguenti alle requisizioni tede- 
sche, quasi che gli albergatori 
che le hanno dovute subire, come 
ora debbono subire quelle degli 
Alleati, fossero stati dei collabo- 
ratorà. Ed ora si vedono sogget- 
ti ad accertamenti fiscali per tali 
titoli, addirittuna sbalorditivi, e 
per pagare i quali saranno co- 
stretti a ben altro che al ripci- 
stino dei loro locali enormemen- 
de danneggiati da tali requisizio- 
ni. î 

Così dicasi dei susseguentesi 
provvedimenti di legge che limi- 
tano ed ostacolano în ogni modo 
l’attività dei pubblici esercizi. 

Ma anche riuscendo in breve 
a rimettere în efficienza le at- 
trezzature, queste non sono an- 
cora sufficienti @ risolvere com- 
Dletamente il problema turistico. 
Per giungere a questo è anche 
necessario creare una atmosfera 
accogliente per il turista che 
giunge fra noi, in modo che que- 

grado durante tutta la sua per- 

manenza nel Paese, dal momento 
în cui varca il confine, al momen- 

to in cui lo ripassa. E questo è 
un problema di uomini. E la sua 

Gli argomenti 
in discussione 
La funzione sociale e mo- 

rale del turismo. 
La funzione economica. del 

turismo. 
Il patrimonio turistico, sua 

valorizzazione ed inter- 
pretazione, 

Ordinamento. turistico am- 
ministrativo. 

“> Comunicazioni e trasporti. 
Problemi alberghieri... 
Spiagge ed arenili. 
@ioco, divertimenti e sport. 
Problemi valutari e banca- 

ri. 

Pubblicità ed 
zione. 

Istruzione professionale. 
Problemi varî. 
Problemi delle acque ter- 

mali, - 
La politica turistica nazio- 

nale. 

intermedia- 

soluzione comporterà una delle 
migliori forme propagandistiche 
per il nostro turismo. | 

Per questo indubbiamente in- 
dispensabile la collaborazione de- 

gli uomini di governo ed è per 
quasto che noi auspichiamo la 
creazione di un Sottosegratariato 
del Turismo e dell’Ospitalità di- 
pendente dal Ministero dell’ In- 
dustria e Commercio che coordi- 
ni ed appoggi tutti i problemi del 
Turismo e la costituzione di Se- 
zioni Provinciali del Turismo 

particolarmente competenti per 
le caratteristiche locali, da 'im- 
mettersi nelle Camere di Com- 
mercio, completando così la fun- 
gione di coordinamento di queste, 
ed alla cui competenza dovreb- 
bero essere demandati la fissa- 
zione e l'incasso dei contributi 
per il turismo e le relative eroga- 

zioni. 
Quando il turista entra mel 

Paese è assoggettato a controili 

ed ispezioni per passaporti, valu- 
te e dogane, che egli sopporta 
spesso pazientemente, ignorando 
per lo più le norme che regolano 
tali atti, e che talvolta vengono 

amche compiuti con tutt'altra che 
perfetta urbanità di modi. — 

Indispensabili quindi che rali 
operazioni di confine vengano as- 
segnati elementi dotati di parti- 
colari doti di tratto e correttezza, 
e conoscitori anche di qualche 
lingua estera. 

Molto opportuno sarebbe dla 
presenza in tali contingenze di un 
espento rappresentante delle or- 
ganizzazioni turistiche che oltre 
a porgere il benvenuto agli ospiti, 
si mettesse a loro disposizione, 
dando loro tutte quelle ‘istruzio- 
ri ed informazioni di cui aveslse- 
ro bisogno, collaborando anche 
con gli organi di controllo. 

All’interno del Paese per le 
pratiche del viaggio subentra l’o- 
pera delle apposite agenzie indub- 
biamente competenti per ogni e- 
sigenza del turista, ma la loro 
opera potrebbe anche essere comr 
pletata dalla costituzione, almeno 
în centri più importanti, di un 
ufficio. di informazioni e propa- 
ganda turistiche. 

sto sì senta sempre seguito, indi- 
rizzato ed assistito al massimo 

SCAMB 
I rappresentanti delle Camere di 

Commercio, Industria ed Agricoltura 
di Bolzano, Belluno @ Trento, in se- 
guito alle iniziative prese da qual- 
che Camera di Commercio dell’Italia 
centrale, tendenti ‘ad ottenere l’as- 
sorbimento dell’attività degli Enti 
Provinciali per il Turismo, si sono 

riuniti recentemente ta Cortina per 
esaminare attentamente la situazione. 

A tale scopo hanno anche invitato 

i rappresentant; degli Enti Provin- 
ciali per il Turismo e degli Alberga- 
tori a riunirsi egualmente ‘in Corti- 

na, nello stesso giorno, per un even- 

tuale scambio di idee. 
A chiusura della discussione è sta- 

ta diramato il seguente ordine del 

giorno: , 

«I rappresentanti degli Enti Pro- 
vinciali per il Turismo, delle Azien- 
de Autonome di Cura, Soggiorno € 
Turismo, delle Associazioni Alberga- 
tori, delle Agenzie di Viaggio e dei 
Trasportatori delle Provincie di Bel- 
luno, Bolzano e Trento, hanno pre- 
so atto con vivo. compiacimento 
della più intima collaborazione e 

dell’interessamento che lle rispettive 
Camere di Commercio Industria ed 

Agricoltura a tutti i problemi econo- 
mici connessi con. l’attività turistica. 
Tale più stretta collaborazione è par- 
ticolarmente considerata in quanto 
che, di fronte tai preminenti interessi 
turistici alle tre Provincie, le Came- 
re di Commercio, Industria ed Agri- 

coltura. raviseranno certo l’opportu- 
nità di dare, sia moralmente, sia eco- 
nomicamente, alla organizzazione tu- 
nistica, un apporto proporzionato alla 

0 di D EE a CORTINA 
sua importanza e, comunque, adegua- 
to all’attuale situazione economica, 
come primo passo per una più stretta 
collaborazione, in attesa che sia rior- 
ganizzata, su basi nazionali, la strut- 
tura degli organi turistici. 

Si fanno pertanto voti: 
a) che i membri dei Consigli degli 

Enti Provinciali per il Turismo rap- 

presentanti le Camere di' Commercio, 

Industria. ed. Agricoltura, prendano 
viva parte alla vita degli Enti Pro- 
vinciali per il. Turismo e siano dalle 
Camere. di Commercio stesse scelti 
tra gli elementi che nel turismo ac- 
biano ragione di vita. i 

b) che questa collaborazione pos- 
sa essere completata, a somiglianza di 
quanto è stato fatto in alcune Pro- 
vie, col chiamare a far parte della 

giunta camerale esecutiva il Presiden- 
te, pro tempore, dell’Ente Provinciale 

per il Turismo. 

Non si ritiene, viceversa, utile l’as- 
sorbimento degli Enti Provinciali per 
il Turismo, da parte delle Camere di 

Commercio, Industria ed Agricoltura 
dati i complessi interessi economici, 

del traffico, culturali, osp:talieri, ecc. 
che il turismo rappresenta e che, an- 

che in sede nazionale, hanno scon- 
sigliato la dipendenza dell’organo cen- 
trale del turismo, da un singolo Di- 

castero, determinando la sua indipen- 
denza nei cinfronti di tutti i Dicaste- 
ri, che con l’attività turistica hanno 
interessi e rapporti ». ; 

I rappresentanti delle Camere di 
Commercio delle tre Provincie hanno 
preso ‘atto dell’ordine del giorno di 

cui sopra. 

Resta infine la preparazione 
del personale che lavora în tutti 
i locali frequentati dai turisti, e 
con ‘il quale ‘il forestiero viene a 
trovarsi necessariamente a mag- 
giudica anche il carattere della 
giore contatto, e dal quale spesso 
nostra gente. 

E’ indubbio che la nostra lun- 
ga e tradizionale esperienza tu- 
rîstica consente praticamente la 
formazione di buon personale, 
che tramanda spesso da padre in 

figlio le sue qualità, ma già al 
Congresso dei Pubblici Esercizi 
tenuto în Venezia lo scorso otto- 
bre venne ventilata l’idea della - 
creazione di ‘apposite scuole e 
corsi per la preparazione di per- 
sonale specializzato, compito que- 
sto da demandarsi alla auspica- 
ta Sezione Turistica delle Came- 
re di Commercio, sia per la sua ‘ 
possibilità economica, sia per la 
sua conoscenza delle esigenze 
provinciali. 

Educazione delle’ masse 
L’idea va certamente presa in 

serio esame, e meritevole di un 
pratico esperimento, che in caso 
favorevole, consentirebbe di es- 
sere applicata nei confronti di 
tutte quelle persone che, come so0- 

pra accennato, debbono prendere 
contatto con i turista. 

L'attività turistica non è eco- 
nomicamente fine a se stessa, ma 
investe e può beneficiare tutte le 
branche dell'economia, per la co- 
noscenza di gente d’affari e di 
produzioni nazionali che il fore- 
stiero può fare in Italia, per le 
relazioni che di conseguenza si 
possono intrecciare. 

Si deve anche tener presente 
che il problema turistico non de- 
ve essere trattato e discusso li- 
mitandolo al movimento degli 
stranieri 0 degli italiani apparte- 
nenti alle classi abbienti, ma de- 
ve diventare anche un problema 
sociale che interessa l'educazione 
e lo svago delle masse. 

Il sistema dei viaggi collettivi 
sia all’interno del Paese come fra 

nazioni, con mezzi economici alla 
portata di tutti, dovrà essere sti- 
molato e potenziato dalle orga- 
nizzazioni del lavoro ‘in collabo- 
razione con le organizzazioni tu- 
ristiche, in modo da consentire a 
tutti di conoscere località e pae- 
si, usì e costumi, facilitando e 
provocando la possibilità di fra- 
tellanza fra appartenenti a re- 
gioni ed a Paesi diversi. 
Provvedano quindi interessati, 

enti ed Autorità nazionali e pro- 
vinciali a dare una precedenza, 
assoluta a tutti i problemi ‘ine- 
renti al Turismo, siano eliminati 
malintesi e preconcetti di classe, 
in modo che sia consentito a tut- 
ti, ognuno per la propria parte 
e con la massima energia, di for-. 
nire la propria opera per la ef- 
fettiva ricostruzione del Paese. 

I Pagamenti 
in lire sterline 

La Confederazione Generale Italia- 

na del Commercio comunica: 

L’Ufficio italiano dei cambi, a se- 
guito degli accordi intervenuti tra il 
Governo italiano ed il Governo bri- 

tannico, con lettera a stampa n. 24 

del 17 aprile u, s., ha comunicato alle 
banche quanto segue: 

1) tutti i pagamenti commerciali 

e fimanziari tra residenti in Italia ed 

i residenti nell’area della- sterlina, 
debbono essere regolati in sterline. 

2) l’ufficio italiano dei cambi, in 
seguito a particolari intese prese con 
la Banca d’Inghilterra, sarà in grado 

di trasformare le sterline di proprietà 

italiana, depositate presso la banca 
medesima, in dollari U.S.A., sulla ba- 
sci del tasso medio di cambio applicato 
dalla banca predetta. 

Analogamente potrà procedersi, da 
parte dell’Uffico italiano dei cambi 
alla trasformazione in sterline di dol- 
lari U.S.A. 

Per « area sterlina » devesi intende- 

re: 

— l'Impero britannico (eccettuati Ca- 
nadà e Terranova); 

— i territori sotto mandato britanni- 

e co; 

— LEgitto, il Sudan, l’Irak, la Trans- 
‘. giordania, l'Islanda e lle Isole Fa- 

roer, 

Da quanto precede consegue che, a 

fiar tempo dal 17 aprile u.s., e con le 
formalità di cui appreso, anche le di- 
sponib:lità in sterline dei «conti va- 

lutari del 50 per cento » potranno es- 
sere convertite in dollari U,S.A. e vi- 

ceversa, ? 

A tall fine l’Amministrazionie centra- 
fe della Banca d’Italia e le direzioni 

centrali delle banche agenti, nell’ac- 
cettare le richieste dei titolari dei 
«cont; valutari 50 per cento», do- 

vnanno ‘accertarsi, sotto la propria 

nesponsabilità, che le richieste stesse 
siano conformi alle vigenti disposizio- 
ni valutarie e rispondano a reali ‘esi- 
genze dell’industria e del commercio. 

LISTINI aaa cati 

BERSAGLI 
Una bella trovata 

Le opere pubbliche vengono an- 
cora progettate ed eseguite non in 

funzione della loro produttività, ma 
‘con. l'esclusivo scopo di dare lavoro 

ui disoccupati. Non si derca di con- 
ciliare i due fini, entrambi essenzia- 
li. Ora siî pensa — ad esempio — 
ad una strada-anello di circa 380 
km. che dovrebbe legure periferica 
mente Roma. La spesa è di cinquan- 
ta milioni al chilometro, e non si do- 
vranno impiegare macchine. Dopo i 
lavori a regia, ecco un’altra trova- 
ta: non si debbono impiegare le 
macchine, Perchè non si generalizza, 
il principio, e non si dice anche alle 

industrie di fame lo stesso? Ritorne- 

remmo. all’epoca dell'artigianato, e 

faremmo così un bel passo indietro 
nel tempo. E’ questa una forma di 
progessismo? Chi ha preso la deci- 

sione, la domanda non se l'è posta? 

Promesse 
Lo Stato deve fare tutto. Impor- 

tare ed esportare, Gestire le fabbri- 

che. Dare lavoro a'chi non l'ha, co- 
me dice la nuova Costituzione. Ma 
intanto non riesce a mantenere in 

vita neppure le Università, per le 
quali si devono trovare alcuni mi- 

liardi, Quale valore hanno allora le 

promesse che vengono fatte? Una' 

risposta non è certo imminente. 
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Provvedimenti economici 
per ridurre l’alto costo della vita 

Il punto di partenza nella soluzione bilisce elenco degli ‘articoli ,che ca- 
del problema dell’alto costo della vita dono sotto l’applicazione della Legge. 
è fermo ed incrollabile; esso consiste Esso ha il diritto ” di investigare i 
nella sistemazione dei cambi sull’este- prezzi, i costi ed i profitti in qualun- 
ro conseguita soprattutto mediante il que stadio la merce si trovi”. Ed a 
pareggio in un ambiente di ordine tale scopo può ordinare la citazione 
pubblico, rinvigorito dalla legalità e di qualsiasi personia per fornire le in- 
dalla libertà. Ma questa politica di formazioni dei documenti necessari, e 
ordine generale: non esclude tutto un in base a tali indagini lo stesso Mi- 

complesso di provvedimenti tecnici e nistero può fissare i prezzi massimi, 
speciali, diretti! a secondare ed a ren- oppure il Ministero può ricevere de- 

dere più vantaggiosa la politica dello nuncie che la vendita di un dato ar- 
Stato, e quali li abbiano precedente- ticolo, all’ingrosso od al minuto, dà 
mentie' enunciati. luogo ad un profitto che può ritenersi 

irragionersole. In tale caso il Ministe- 

ro apre uh’inchiesta, e dopo ‘udite le 
parti può rigettare la denunc'a, oppu- 
re stabilire il prezzo in base ad ua 
profitto ragionevole, ed obbligare :l 

‘enditore a restituire al compratore 
quello che esso; ha pagato in più, — 

Il Ministero del Commercio può 

tradurre il venditore davanti ad una 
Corte id; giurisdizione sommaria, che 
può condannare fino a tre ‘anni di car- 
cre e fino a 200 Îl'ire sterline di mul- 
ta >». x 

L'applicazione di questa Legge, vi- 
gorosamente condotta dal Ministero 
del Commercio in Inghilterra, ha da- 

to luogo a grandi utili inchieste rela- 

E’ dai rilkvare anzitutto Yalta m:- 
sura attuale dei salari e dei profitti, 
come a poco la poco si è ‘andata de- 
terminando nel periodo della guerra 

e che ad esso sopravvive. A nostro av- 

viso lia rivalutazione della moneta e la 
sistemazione dei cambi :sull’estero di 

—per se stessa produce la conseguente 
diminuzione dei salari e dei profitti. 

Noi ‘preferiamo questa via, perchè è 
la meno penosa per le classi operaie; 
ogni ‘lavoratore guadagnerà msno, 
ma spenderà meno per vivere, e non 
vedrà peggiorare il suo tenore di vita. 
Era giusto che nel corso della guerra 
s del dopo-guerra, a misura che cre- 

scevano i prezzi delle derrate’ e rin- 
viliva la moneta, i salari subissero 
un aumento. Ma è innegabile che in 
più casi i salari vennero artificial- 
mente ‘spinti ad altezze eccessive, ‘an- 

che se non proporzionati ‘al costo del- 

la vita, praticamente inconciliabili con 
il ribasso di questi. I salari nella loro 

rincorsa al caro - vivere sono siempre 
in ritardo; dove questi aumentino del 

15 e del 20 i prezzi delle merci e dei 

generi di maggior consumo sono già 

aumentati in media del 70 e dell’80. 
Meglio sarebbe cha l’uno e altro 
— ribasso dei salari e ribasso del 

caro - vivere procedessero lalter- 
nativamente di pari passo, in guisa 

da non perturbare le condizioni della 
vita popolare, Ed è perciò che b:so- 

gna insistere sul pareggio del bilan- 
cio, affinchè il ribasso del salario non 
proceda, ma ‘avvenga insieme col ri- 

basso dei cambi e del costo della vita. 
Ad ogni modo un graduale ribasso 
dei salari è indispensabile per far di- 
minuire i prezzi sia dei generi alimen- 
tari, sia dei prodotti industriali. Il 
ribasso dei salari è bene proceda a 
piccoli passi e con ‘cautela. Così pure 

occorre che le classi lavoratrici si 

persuadano che il maggior rendimen- 
to del lavoro, oltre ad essere un ‘do- 

.vere, torna anche ‘a loro vantaggio. 
Si è detto innanzi che il ribasso del 
caro-vivere e quello del salario do- 
vrebbero procedere di pari passo; è 
ovvio, data la disparità dei due, che 
questo ribasso parta in primo luogo 
dal costo della vita e cioè dai prezzi, 

fino (al raggiungimento di quella pa- 
rità, per cui i ribassi dei salari e 

caro-vivere possano ridiscknidere poi 

elternativamente. ‘ 
Assai grave è pure la questione dei 

sopra-profitti. La guerra ha forte- 

mente perturbato le comunicazioni 
tra i vari paesi e specialmente gli 

scambi marittimi: si può dire che di 
fatto ogni Stato, ogni provincia e 

quasi ogni città era diventata un 
mercato chiuso, sottratto alle leggi 

generali della concorrenza. In queste 
condizioni di icose gli intermediari 
hanno spesso gravato l'a merce con 

profitti e speculazioni eccessivi. V'ha 

chi iassieura che i guadagni deil pro- 
duttori, commercianti grossisti, picco- 
li rivenditori, contadini, intermediari, 
siano'spesso tanto esagerati «da. costi 
tuiri di per se stessi suna causa non 

lieve deli rincaro, . 

Indirettamente il ribasso del cam- 
bio ed il determinarsi della :concorren- 

za internazionale debbono tendere a 
diminuire anche. questi sopra-profitti 
mdustriali e commerciali: ma occor- 
re pure um’azione diretta dei pubblici 
poteri, Sotto questo aspetto l’opera 
dello Stato e dei Comuni in Italia è 
stata finora oltremodo inorganica e 
deficiente, 

Prendilamo l'esempio dell’Inghilter- 
ra e facciamo tesoro dell’esperienza 

da essa fatta con il Profiteering Act 
1919 o «legge del 1919 per frenare . 

i profitti irragionevoli ». Senza con- 
tare le leggi attuali cha sono fac 
simili. Siccome la legge del 1919 ser- 
vì di base (alla vasta e benefica azione 
che il Governo inglese esercitò nel 
dopo-guerra, mediante il Ministero 
del Commercio, per frenare i guada- 
gni ed i prezzi irragionevoli delle der- 
rate, così sarà bene farne breve men- 
zione: La legge porta la data del 19 
agosto 1919. Il suo preambolo suona 
così: « Considerando che i prezzi del- 
le derrate sono, ia detrimento del po- 
polo, in alcuni éasi aceresciuti in mi- 
sura tale da dare un profitto irragio- 
nevole a coloro che si occupano della 
produzione, del commercio o della di- 

. Stribuzione di tali derrate... >. 
Le disposiziini principali della Leg- 

ge sono le seguenti: «Il Ministero 

del Commercio con sua ordinanza sta- 

tive a parecchi articoli di consumo 
legge diventò allora 

uno strumento potente per ricondurre 

il commercio us basi morali e sane, 
e per normalizzare i .prezzi, anche 
perchè diede alla stampa numerosi e 

generale. . La; 

sicuri elementi per la sua attiva 

campagna in favore dei consumatori. 
Perchè mai, di fronte al persisten- 

te e tormentoso rincaro della vita in 
Italia, non potrebbe giovare una Lee. 
ge simile, al posto dei provvedimenti 
e disposizioni spesso contrastanti fra 

.di loro, assai più completa ed efficace 
— per esempio — della recente dispo- 
sizione sulla riduzione dei prezzi, che 
per il suo carattere mite ha servito 
ben poco? 

Dopo tutto l’esperienza pratica ha 
dimostrato che, all'infuori della riva- 
lutazione della moneta. e dell’assetto 
dei cambi .sull’estero — cose lente € 

non facili a conseguirsi — quest’or- 
ganismo ‘diretto ad assicurare il giu 
sto prezzo, rappresenta ancora la mi- 
sura di governo che più abbia dato 
risultati pratici. E ne può essere u- 
tile un’applicazione temporanea, 

Il limite minimo al quale il Governo. 
edi Comuni debbono ridurre la loro 
azione contro il caro-vivere, consiste, 
a nostro avviso, nel controllo pubbli 

co dei prezzi e nell’applicazione giu- 
diziaria di giuste sanzioni nel' caso 
di sopra-profitti e di speculazioni ve- 

ramente indebiti. Occorre un piccolo 
ispettorato o comitato governativo 

tecnico ed autorevole, che giorno per 
giorno, eseguisca, compia e pubblichi 

dettagliate e precisa sulla 
differenza tra il costo d’origine o di 
produzione ed il prezzo di vendita; al 

minuto degli: articoli e delle derrate 
di uso e consumo generale. Soltanto 

indagini 

la pubblicazione continua di questi 
dati ed un equo controllo dei prezzi 
alla produzione, possono giovare es- 
senzialmente ai seguenti scopi: 

1) porre i consumatori e l’opinio- 
ne pubblica im grado di controllare i 
prezzi per‘proprio conto, e di rifiu- 
tarsì a subire sfruttamenti eccessivi; 

2) dare al Governo, all’ispettorata 
o comitato governativo dei prezzi € 
soprattutto alle autorità. regionali, 
provinciali e comunali, gli elementi 
necessari per tradurre i profittandi 
davanti alla competente autorità giu: 
diziaria che dovrebbe infliggere loro 
sanzioni anche severe. 

L'esperienza ci ha sempre convinti 
che all’infuori di quest'ordine dil idee 
non v’ha azione pratica. Non è al 
singolo consumatore, isolato e pove 
ro, che dobbiamo lasciare l’iniziativa 
della propria difesa: questa difesa 
deve essere assunta dallo Stato, dal- 
le Prefetture, dai Comuni, come ‘in- 
teresse kid un dovene pubblico. Il con- 
sumatore potrà coadiuvare — come 
nel icaso attuale — l’opera dei comi. 
tati. provincilali © dei prezzi e delle 
Commissioni di Vigilanza, ma non si 
può pretendere da lui ‘un’azione di 
controllo o di polizia; questa azione 
deve partire dal centro verso la pe 
riferia, attraverso l'emanazione di u- 
nia legge il cui rispetto è devoluto al- 
l’autorità giudiziaria. 

Questa è la via maestra e dinetta 
che conduce al successo: all'infuori di 
essa si batte la campagna e nom si 
giunge lalla mèta, 

M. Bernardinis 

(Continua) 

Prossimamente trarremo le iconclu- 
sioni sull’alto costo della vita e suoi 

rimedi, 

La Federazione Italiana Pubblici Esercizi 
Sotto gli auspici della Camera di 

Commercio Industria ed. Agricoltura 
di Genova è indetto, come fu già reso 
noto dalle colonne di questo giornale, 
il Primo Congresso Nazionale del 
Turismo il quale vuole, nei propositi 

dei suoi promotori, portare um. sostan- 
ziale ed ideologico contributo aNa for- 
mazione di una coscienza turistica na- 

zionale. L'iniziativa chiamia a conve- 
gno coloro che per ragioni professio- 
nali o di studio sono particolarmente 
versati nel campo turistico, affinchè 
traccino le basi scientifiche ed orga- 
nizzatbve dello sfruttamento nazionale 
‘delle nostre possibilità turistiche. In 
particolare il Congresso, al quale han- 

no già dato la loro adesione parecchi 
ed importanti Enti, sì propone: 

a) di ricercare le finalità del tu- 

rismo mel campo sociale, sanitario, 
morale, intellettuale ed ieconomico; 

b) di ricercare e fare conoscere gli 
elementi che formano il patrimonio 
turistico nazionale, di interpretare ii 
neale potere d’attrattiva e di vagliarti 
sotto laspetto dei mezzi tecnici, eco- 
nomici a sociali;. 

c) di esaminare e di discutere i 
problemi di carattere legislativo, am- 
ministrativo, organizzativo ed econo- 

mico afferenti al turismo; 

d) di infondene fede nelle indu- 
strie turistiche e di richiamare sulle 
medesime l'attenzione dei finanziatori, 
degli Enti, degli organi di Governo 
e della pubblica opinione. 

FINI DEL CONGRESSO 

Da tale sintetico, ma al tempo stes- 
so vasto, quadro dei propositi nutriti 
dai pionieri del Congresso è possibile 
arguire lm portata dell’'intioressante 

imiziativa verso la quale certo si 0- 
rienterà l’attenzione di numerose ca- 
tegorie industriali, commerciali ed ar- 

tigiane che con il turismo, diretta- 
mente o ‘in modo mediato, hanno rap- 

porto, 

Abbiamo già accennato alla ade- 
sione al Congresso di numerosi Enti 
ed organizzazioni. Tra questi ne cite- 
remo per la loro particolare importan- 

ca due: la. Confederazione Generale 
Italiana del Commercio e la Federa- 

zione Italiama dei Pubblici Esercizi. 

Ambedue queste grandi organizza. 
zioni rappresentative di centinaia di 

migliaia di aziende hanno sentito la 
necessità di partecipare al Congresso 
perchè hanno avuto modo di consta- 
tare quanto siano stretti i rapporti 
tra aziende commerciali ed il iurismo. 

Ciò in particolare vala per la FIPE 
perchè è fuor di discussione che gl 
esercizi pubblici, accanto agli alber- 
ghi, alle agenzie di viaggio ed alle 

imprese di trasporti, costituiscono i 
nucleo principale, ‘il fulero insostitui- 
bile intorno al quale il movimento tu- 
ristico può svolgersi e fiorire. 

BENEFICI COSPICUI 

Ed in verità non è solamente in oc- 
casione del Convegno genovese che la 
FIPE ha manifestato il proprio inte 
ressamento per le questioni inerenti al 
burismo. ; 

Dalla sua costituzione essa ha atti- 
vamente operato presso le autorità 
di Governo perchè fossero prese in 

nel primo 
= del Turismo =- 

congresso 

Prezzi medi al minuto delle frutta 
e verdura al 10 Maggio 1947 
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seria considenazione le esigenze delle 
aziende turistiche. 

La FIPE ha sempre affermato che 
il turismo deve costituire per il nostro 
puese una. delle principali attività e- 
conomiche dalla quale la mostra fi- 

nanza potrà tnarre benefici cospicui. 

E’ pertanto indispensabile cha il 

Governo prenda alfine i provvedimen- 

ti necessari per favorire le ‘aziende 
turistiche edi invogliare l iniziativa 
privata ad allestire un complesso di 
attrezzature all'altezza della situazio- 
ne, 

Il richiumo del nostro clima, le bel- 
lezze naturali ed artistiche del mostro 
Paase, devono esserne ‘integrati da un 
complesso d’attrezzature ricettive che 

possano offrire al turista stnamiero 

ed ‘italiano. ogni conforto e supplire 

alle sue necessità di svago con am- 
bienti accoglienti ie piacevolmente ar- 
redati, 

+ Quali furono in particolare le ini- 
ziative che la Federazione ha inco- 
raggiato 0 ‘preso dall'epoca della sua 
costituzione ud oggi? 

Per la verità esse non furono poche 
ed accenneremo a qualcuna tra le 
più significative. 

In primo luogo il comitato direttivo 
della FIPE ha creduto opportuno ap- 
poggiare l'iniziativa presa dall'Istitu- 
to nazionale delle industrie turistiche 
in merito ad un concorso a premi per 
un manifesto di propaganda turistica - 
ed ho quindi volentieri aderito alla 
richiesta di assegnare ‘un premio per 
il miglior cartello che avrà per sog- 
getto i locali tipici e caratteristici ita 
lianiì (ristoranti, trattorie, caffè e 
bar) designado un proprio mappresen 
tante nella commissione giudicatrice 
del, concorso stesso di cui tra breve 
saranno mesi noti i risultati. 

IMPORTANZA DELLA F.LP.E, 
La Federazione, a' richiesta, della 

presidenza del Consiglio, ha poi se- 
gnalato i. principali ristoranti delle 
località turistiche per una serie di 
articoli da difforidersi nella stampa 
americana. 

Inoltra sotto gli auspici della Fede- 
nazione e delle altre Associazioni sin- 
dacali che costituiscono il Comitato 
Tecnico tra le Associazioni sindacali 
del settore tursitico è stato pubblicato, 
sul finina dello scorso anno, a cura 
del dott. ‘Giovanni Mariotti, VP Alma- 
nacco del Turista 1947, nel quale fi: 
gurano in degna cornice e con un'ade- 

guata presentazione alcuni tra i prin 
cipali locali di ritrovo e di mensa di 
particolare interesse turistico. 

La FIPE infine nei numerosi con- 
tatti amuti con le autorità di Governo 
per le varie pratiche trattate presso 
i Ministeri, non ha mai mancato di 
valorizzare l’auspetto turistico degli e- 
sercizi pubblici facendo motare l’im- 
portanza dell’attrezzatura dei mede- 

‘ Consiglio perchè le categorie dei pub- 

smi mella ripresa ieconomica nazio: 
nale. 

Ii Comitato Direttivo della Federa- 
zione si è interessato presso il mini- 
stero idel Tesoro e la Presidenza del 
Consiglio perchè venisse estesa anche 
ai pubblici esercizi la possibilità di 
valersi di quei contributi statali che 
si aveva in animo di assegnare a fa- 
vone degli impianti turistici. 

Inoltre fin dallo scorso ‘aprile il 
Comitato stesso si è preoccupato di in- 
tervenire» presso la ‘Presidenza del 

blicì esercizi fossero direttamente 
rappresentate nel Consiglio del’ E. N. 
Papi : i 

Infine la FIPE ha vivamente in- 
teressato le Associazioni periferiche 
dei Pubblici Esercizi perchè le mede- 
stime curessero localmente che nei con- 
sigli degli Enti provinciali del Turi- 
smo venisse accolta una diretta rap- 
presentanza delle proprie categorie, il 
che è già avvenuto in alcune provin- 
cie. 

UN OTTIMO AFFARE 

Come’ si rileva du quanto: abbiamo 
più sopra esposto, intensa è stata la 
opera della Federazione Italiana Pub- 
blici Esercizi a favore della ripresa 
turistica. ; 

AI Convegno nazionale di Genova 
nuove ‘idee, nuovi criteri. verranno 
probabilmente in luce. ad essi la F. 
I. P. E. si adeguerà talchè la sua 0- 
pera in avvenira possa risultare sieme 
pre più proficua e più utile nei con- 

INDUSTRIALI 
COMMERCIANTI 
P_R I VA TI 

comunica che dal 21 Aprile è stata istituita 
le linea celere 

Collettame (rusermmme) 
UDINE - TOLMEZZO - UDINE | 

in collegamento con l’intera rete nazionale. 
RECAPITI: 

UDINE - Viale Trieste, 24 - Tel. 529(Autop. G.R.A.) 
TOLMEZZO - Piazzale Vittorio Veneto - Tel. 46 

-( Ditta Oddino Cacitti ) 

SARTORIA È, ZII “Eta dd è 

Succ. G. GAUDIO 

Via Cavour 14 - UDINE - Telef. 3-69 

Assortimento tessuti 
fronti delle categorie rappresentate 
che del ‘turismo somo' parte integrante. 

Intanto si possono già fame delle 
prospettive intorno ad un’auspicabile 
ripresa turistica ed a tall fine interes- 
santi risultano talune considerazioni 
recentemente fatte dal ‘presidente del 
Touring Club Italiano, ing. Cesure. 
Chiodi nel corso di una intervista. Pri- 
ma della guerra, egli ha affermato 
il movimento turistico în Italia rap- 
presentava un apporto annuo di va- 
luta estera intorno ai due miliardi di 

lire di allora cifra che nel 1925 superò 
i tre miliardi. 

Ciò senza tener conto del turismo 
imtenno che può aumentare notevol. 
mente la circolazione monetaria nei 
vari centri italiami. 

Considerato che la lira è svalutata 
di almeno :50 volte rispetto al 1988, 
si può concludere che oggi il turismo 
dall'estero potrebbe portare in Italia 
ogni anno valuta straniera per un 
valore pari a circa la ‘metà della ci- 
fra raggiunta dal Prestito della Ri- 
costruzione. È 

Da ciò è facile dedurre che il tu- 
rismo, pur richiedendo oggi finanzia- 
menti su vasta scala, pur necessitam- 
do di incoraggiamenti in tutti ‘i sensi, 
rappresenta non. solo per i singoli in- 
teressati, ma soprattutto per lo Stato 
un ottimo affare. | 
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